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La trasparenza nel credito al consumo 
 

Obiettivi 

Il D.Lgs. 13 agosto 2010 n. 141, provvedimento attuativo della direttiva comunitaria 2008/48 CE relativa ai contratti di credito al 

consumo, reca importanti modifiche del titolo VI del TUB i merito alla disciplina dei soggetti che operano nel settore 

finanziario, degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi. 

La riforma impone tra l’altro un innalzamento dei livelli di professionalità di tali operatori, che dovranno essere garantiti anche 

attraverso la frequenza obbligatoria di corsi di formazione nelle materie rilevanti ai fini dell’esercizio della professione.  

La frequenza di tale corso, inoltre, rientra tra i requisiti previsti per l’iscrizione negli elenchi dal costituendo Organismo 

competente per la gestione degli albi degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi, ed è altresì un obbligo nella 

prospettiva di un costante aggiornamento professionale. 

Il corso è prodotto nell’ottica di rispettare le finalità della formazione RUI, ma contiene tutti argomenti coerenti con la predetta 

formazione obbligatoria per agenti, mediatori e loro collaboratori. 

 

Destinatari 

Società finanziarie, agenti in attività finanziaria, mediatori creditizi, collaboratori, personale interno imprese area finanza. 

 

Durata 

2,5 ore (validità ai fini IVASS). 

 

Contenuti del corso 

 La trasparenza nel credito al consumo ed i suoi riflessi sulla cessione del quinto dello stipendio (aggiornato a Febbraio 

2011) 
o La tutela del consumatore dei servizi bancari e finanziari 
o L’Arbitro Bancario Finanziario 
o La trasparenza nel Testo Unico Bancario dopo la riforma contenuta nel D.Lgs. n. 141/2010 
o La trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari – Disposizioni Banca d’Italia del 10/02/2011 
o Le disposizioni sulla trasparenza attualmente in vigore per i mediatori creditizi 
o Le anomalie rilevate dalla Banca d’Italia in relazione alle pratiche contrattuali degli operatori della cessione del 

quinto dello stipendio 
o Gli effetti del Regolamento ISVAP n. 29 del 16/03/2011 sulla trasparenza  
o Disposizioni Banca d’Italia del 11/08/2009: “Istruzioni per la rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi della 

legge antiusura” 
o Gli effetti del Regolamento ISVAP n. 35 del 26/05/2011 sulla trasparenza  
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